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_  Trimestre I*. 1 — Estero U. P. 6. 
Inserzioni — In quarter pagina Cent. 25 per 

linea o spazio corrispondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Gerente, Cent. 60
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ziamenti necrologici li. 6 — Necrologie L. 1 
la linea.

Gli abbonamenti e le inserzioni s i. ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale. 

Pagamenti -Anticipati.
Si accettano corrispondenze purché firmate —

I manoscritti restano proprietà del giornale
— Le lettere non affrancate si respingono.

Ogni nomerò cent. 5  —  Arretrato I O .

azzetta
GIORNALE SETTIMANALE

era

PARTENZE: p. Alessandria 6,6 - 8,16 - 15,12 - 19 24
i n i m n .  .  i______i - ò o  nd . . .

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
auurtrx a fi------ä~~qÖ ~’7c «K" — Savona 4,50 8,12 12,30 - 17,26 — Asti 5,28 • 8,21 - 11,25 - 15,47 20,11
ARRIVI ■ da Alessandria 8,3 - 12,20 - 17,16 • 23,8 — Savona 7,56 - 15,2 19,14 — Asti 8,2 • 11,62 - 14,56 - 20,11 • 21,50

Genova 6 - 8,12 - 15,7 - 20,26 — Ovada 22,2. 
Genova 7,53 11,16 15,87 20,8 — Ovada 5,18

L UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - re r  1 ® risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 ciorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle l ì  1]2 e dalle 12 1[2 alle 15, giorni feriali.

L’ ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle. 12 giorni festivi.

. L’ UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14'alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 19 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 8 alle 12.'

GLI OSPITI
Quando Essi apparvero sul piazzale della 

s taz ione , la  saliente e verde macchia del 
eolie coronato dagli spaiti apparve ai loro 
occhi come il fresco e gaio saluto del 
maggio mouferrino, come il fedele saluto 
■dell’ estrem o lembo di te rra  pedem ontana 
■che gli Avi avevan strappato  in battag lia  
a lle  contese di im peratori e di re tran ­
salp in i. E solcando il frem ito diffuso degli 
accorren ti assiepati lungo il viale, sorrise 
la  D am a A ugusta al m urm ure del tacito 
■ossèquio, accennando eolia fronte fregiata 
d e ll’ aureo diadem a delle chiom e; sorrise 
•col volto  anim ato da m aschia arditezza il 
giovane Duca sceso ai nostri tepidi lavacri, 
■chiuso nel sem plice costum e borghese, ma 
non im mèm ore della spada cavalleresca che 
com e i suoi maggiori cinge nelle ore del 
dovere,

E g ruppi se rra ti di popolane, gruppi 
d i signore dai cappelli prim averili, scor­
sero  appena, guizzante il baleno auroo di 
•quel capo femmineo circonfuso di nimbi 
.luminosi di grandezza, em ergente sul cu rri­
colo avvolto in un nugolo polveroso — così 
com e le dee favoleggiate scendenti in densa 
nube da l’ alto a  proteggere i com battenti 
nei duelli dell’epopea; e gruppi di cittadini 
guardarono  a lla  fronte di lui che si sa-.1 
rebbe così arm oniosam ente incorniciata di 
uno sfavillante elmo pium ato e che, m u­
ta ti i tem pi e i fati, rimane' bene spesso 
coperta  dalla visiera del berretto  non dis­
sim ile  dai mille a ltri che ombreggiano la 
fron te  di chi nei campi di Marte si pre­
p a ra  alle sanguinose sorprese della .guerra .

Quando il curricolo giunse in piazza, il 
• bronzeo sim ulacro di Vittorio parve accon- 

. n a re  fuggevolm ente.. .
' ■ T u tta  la  c ittà  deve aver provato un senso 
di soddisfazione al pensiero di ospitare i 
venien ti, e dove aver m andato taciti òsse- 
qùii augurali; poiché l’ infortunio doloroso 

■ so rp rese  il giovane principe lottante colla 
foga irruen te  di quel corsiero che sarebbe 
p u r pronto a irrom pere al suoi) delle diane
pugnaci.. , .

E se  la dea favoleggiata da Virgilio è 
g ià  scesa a rim arginare la lesiono, scenda 
e ra  su lle  mem bra offese il tepido limo be­
nefico , il limo su cui passi .soffio anim a­
to re  di m isterioso iddio, scenda per ridare 
a lle  m em bra, quella elasticità elio farà  
rim balzare  l’animoso sulla doma groppa del 
corsiero  che sa rà  per lanciare più sonore 
ai venti ii n itrito  pugnace, se i fati d’ I­
ta lia  vorranno. .

Nell’a tte s a  che l’opera benefica si compia, 
possa il Maggio su su rran te  dai fonti, dai 
ruscelli e dalle mobili fronde, ridente dal 
verde dei colli, d ar sorrisi a lla  Dama Au­
g u sta  cui pensiero affettuoso addusse fi a 
noi; e il fulgore del sub nome che ram ­
m enta la Francia cavalleresca e la Francia 
gentile , s ’irradii a lungo fra  le m ura della 
n o stra  c ittà . Argoxo.
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;■ Co ril e era.»Statò,, annuncia ta  - m artedì .-IO» 
col treno  di m e z zo d ì, 'proveniente da .10- 
fifiojVgiunsó fra  noi pert’d i '  iqurà- termale, 
il Serenissim o Principe Emanuel j*. ilibei to 
di^SävöiR T.D uca 4 !-Arista'; ;acCoinpagi)ato 

■ ' .................... ■

dall’A ugusta sua .consorte S. A. R. la P rin ­
cipessa E 'ena d’Orleans. Q uantunque viag­
giassero in fo rm a 'p riv a ta , gran folla ac­
corse a dare agli ama.ti Principi il saluto 
rispettoso e cordiale, augurando al Duca 
p ron ta  e d u ra tu ra  guarigione.

S. A. R. nacque in Genova il 13 Gen­
naio 1869, e nel 25 Giugno 1895 andò 
sposo con S. A. R. Elena Luisa d’Orleans.

Presentem ente, non avendo S. M. il Re 
discendenti maschi, i nostri illustri Ospiti 
sono Principi ereditari al Trono d’Italia.

Acqui con orgoglio e compiacenza ricorda 
i nomi di alcuni Principi e Re di Casa 
Savoia d ie  vennero fra le sue m ura ; più 
raro è il menzionare, nomi di Principesse: 
fra queste, S. A. R. Giuseppina Teresa, 
Principessa di Lorena A rm agnac vedova del 
Principe Vittorio Amedeo di Savoia Cari- 
gnano; che fu madre del Principe Carlo 
Emanuele ed ava di Re Carlo Alberto.

Acqui, 12 Maggio 1904.
Italus.

Municipalizzazione
DELLE TEHL[E

Riceviamo:
Egregio signor Direttore

della « Gazzetta d'Acqui n.

Ho visto con piacere come il Comune 
di Acqui intenda usufru ire  della legge 
in proposito, municipalizzando alcuni ser­
vizi pubblici che, traendo il loro modo 
di esistere  dallo sfru ttam ento  di cose di 
p roprietà collettiva è giusto e logico che 
abbiano ad erogare i loro guadagni alla 
collettività. È questo un portato  delle idee 
nuove, che vanno introducendosi gradata- 
mente nell’opinione pubblica e trasform ano 
in idee utili ciò che a ltra  volta alle ostriche 
attaccate all’antico, recavano la trem arella.

Così si. vuole muQieipalizzare il servizio 
del Gas che infine guadagna perchè si 
serve, per la su a  industria , delle strade 
pubbliche, eco.; così si vuole p ioprietà ed 
esercizio pubblico il servizio dell’ acqua 
come g ià  d i  tempo lo sono i m acelli, 
(per principio sopratu.lto di sorveglianza 
d’ igiene) il peso pubblico, eoe. (come si 
vede si tr a tta  infine di cosa vecchia... mo- 
derpatii con nomi ed in tenti nuovi). Si 
faccia, ma.... addante Pedro con juicio, 

,0 si badi di nop m ettere troppa carne, al 
fuoco in un solo tra tto ... .

Pelò vorrei, che anzitutto si pensasse 
alla municipalizzazione delle Terme, cosa 
ben più ' importante ed urgente di ogni 
altra, e che certo la Gozzetta deve acco­
gliere con entusiasmo. Primo perchè si è 
appunto in essa che tré o quattro lustri 
or sono, per opera, credo dell’on. Ferraris 
e del dottor E. Qttolenghi, si propose un 
qualcosa di simile colla divisione dei. ser­
vizi, secondo perchè la Gazzetta ogni tanto, 
o Vorrei lo facesse-con continuità, non a 
im'ghi-perìodi- di d is ta n z a ,#  che dà meno 
efficacia alla cosa (1),. si occupa del modo 
di accentuare il moviménto dei forestieri 

•-io T a c e o r « ;alle nostre Terme, con. utile; 
'' di tutti (dico tutti lem sóttolineato) e mi 

paro che una dello prime cose a farsi 
in questo intento, sia appunto quello di

municipalizzare il servizio dei Bagni, ren ­
dendolo più moderno, più accessibile a 
tu tte  le borse, più popolare insomm a. Non 
dico altro.

Spero che qualcuno vorrà  occuparsene 
di proposito; per parte  mia, mi p rom etto ' 
di m andare qualche a ltro  sc ritto  intorno a 
questo argom ento, pregando voi ed i l e t ­
tori di non badare alla forma che è cosa 
da poco, ma alla  sostanza. Spero che l’opi- 
nioüe pubblica se ne. in te resserà , o che 
l’oggetto in questione troverà  buoni c it­
tadini che lo discuteranno nell’ insieme 
generale e recheranno il loro contributo 
di idee. ,

Per oggi punto.
Con perfe tta  stim a della S. V.

obbl.mo
(Segue la firma).

(1) Accettiamo il suggerimento per l’avvenire.

Lo Stato e la Politica Agraria
La Politica ag ra r ia  è d iven ta ta , in tempi 

recenti, una delle m aggiori funzioni eco­
nomiche degli S tati m oderni.

P er luoghi anni, l’azione dello S tato , nei 
maggiori paesi d ’Europa, si esplicò essen­
zialm ente nel campo, industria le . La crea­
zione e lo sviluppo delle grandi industrie  
furono l’oggetto precipuo della a ttiv ità  p ri­
vata , potentem ente secondata dalla legi­
slazione economica e doganale dello Stato.

A questo risveglio di a ttiv ità  industriale 
va ora  associandosi un felice ritorno alla 
te rra ; la  politica a g ra r ia  dello Stato prende
il suo posto d ’onore nell'econom ia pubblica
d’ogni paese. .

P rim a nel nobile arringo fu la Francia, 
per opera segnatam ente del Méline. L’il­
lu s tre  s ta tis ta  com prese che la ricchezza 
agricola doveva essere  una . delle grandi 
basi della p rosperità  pubblica e privata 
della nazione, e seppe coordinare a ll’alto 
fine la energie individuali e l’azione dello 
Stato. L’on. Méline in tu ì l’im portanza del 
grande movimento che la Société des agri­
culteurs de France aveva iniziato per 
l ’organizzazione cooperativa dell’agricoltura 
e lo secondò potentem ente colla leg isla­
zione, col credito di; S tato  e con un regime 
complesso, ed in qualche parte  eccessivo, 
di aiu ti, di premii e di protezione doga­
nale. La logge del 5 novembre 1S94 sulle 
Sociétés. de crédit agricole, quella del 
23 marzo 1899 su lle  Caisses régio­
nales de crédit agricole mutuel, sono i 
pun ti di partenza di una Riforma ag raria  
d i e  ancora non ha  raggiunto un ordina­
mento sistem atico ed organico, come in 

^Prussia.
Profittando del rinnovam ento del p riv i­

legio della Banca di Francia, lo Stato apre 
alle Casse regionali ag ra rie  un credito, 
senza in te resse , por somme ingenti. Il 
primo fondo è di 40 milioni di lire , oltie  

. i redd iti’ annuali. In tanto  la Francia, grazie 
a lla  legge del 21 marzo 1884, ha dato  un 
potentissim o sviluppo ai S indacati agricoli, 

■-:c^.8i®royv6dono;M8t^iizi^!ip!anfè.,iül^^ni8Ço 
' delle m aterie prim e e<Li,n alcuni casi anche 

al,là .vendita ed a ll’esportazione. Circa 3000 
di siffatti s in d a c a ti , 'ra g g ru p p a ti in Cou- 
sòrzii regiòio?i.l!, sarebbero  oggidì ; ,in r esi­
stenza.

La Germ ania, e segnatam ente la P ru ss ia , 
ci presen tano  le forme organiche e p e rfe ­
zionate di ordinam ento agrario , a base 
m u tualista  e cooperativa, li movimento fu 
segnatam ente iniziato da Raiffeisen e dal- 
l ’H aas, che trasportarono  nel campo a g r i­
colo le splendide applicazioni deila m u tu a  
lità , che Schulze-Delitzsch aveva con tan to  
successo, diffuse fra  le classi operaie ed 
artig iane. Così ò sorto tu tto  un in tero  s i­
stem a, a tre  gradi, in m olta parte  sim m e­
trico  ed organico, di piccolo od infin ite 
Unioni locali sp arse  nei più m odesti vil­
laggi, di Gruppi regionali e di po ten ti 
Associazioni nazionali. Q uesta organ iz­
zazione, che fece così splendida prova ne lla  
G erm ania, ci ha  servito, di modello nel 
tracc iare  linee della Riforma a g ra r ia  in 
Ita lia . Sovr’essa si va foggiando l’organiz­
zazione ru ra le  di quasi tu t ti  gli S ta ti del­
l ’Europa con tinen ta le , che possono così 
tr a r re  profitto di una luoga e s icu ra  espe­
rienza.

L’in tera  organizzazione, fu  d isc ip lina ta  
da lla  legge germ anica del 1° maggio 1889 
su lle  Società cooperative e trova il suo 
complemento nella legge p ru ssian a  del 31 
luglio 1895 che istitu isce  la  Cassa Coope­
rativa Centrale p e r il credito di S ta to ,

■ segnatam ente a  favore della produzione 
agricola. In tanto  si calcola esistano iu Ger­
m ania circa 23,000 Società cooperative, di 
cui oltre a 14,000 avrebbero ca ra tte re  ru ­
rale. N e l l 9 0 2  903 la Cassa C entrale di 
S tato , abilm ente p resiedu ta  dal Doit,. Hei­
ligenstad t, accordava alle organizzazioni di 
cooperative 830 milioni di credito, di cui 
la  m aggior p arte  .a beneficio dell’ag rico ltu ra .

Nel Baden, ia  Cassa depositi e p re s titi ■; 
dello Stato, accred ita  a  m ite saggio d ’in­
te resse  le Federazioni delle Cooperative 
agrarie ; in Baviera, il tesoro dello S tato  fa 
credito a lle  organizzazioni cooperative ru ­
rali; colle d isponibilità  di cassa. P o ten te  
so p ra tu tto  ò l’im pulso che lo Statò dà  in 
B aviera a ll’im pianto dei granai cooperativi.

L’organizzazione della cooperazione n- 
g ra r ia  in P ru ssia  e nella G erm ania in ge­
nere è uno dei p iù  splendidi esem pi di 
progresso economico e sociale.

L’A ustria fu certam ente il primo dei 
grandi S tati d ’E uropa che si propose u o a  
politica ag ra r ia  fo rte  ed organica. P e r va­
s tità  di stu d ii p repara to ri e per ard itezza 
di soluzioni, il p rogetto  di leggo sulle ^4s- 
sociazioni professionali di agricoltori, 
p resen ta to  alla Camera austriaca il 10 o t­
tob re  1893, costituisce un capitolo no te­
vole m ella  s ïo rià  della politica a g ra r ia  mo­
derna. Le difficili condizioni parlam en tàri 
de ll’A ustria  e  sopratu tto  le.';>lotte in te rne  
delle nazionalità, a  base di ostruzionism o, 
ritardarono  l’approvazione dell’ im portan te  
disegno, che fu oggetto  di larghe d is c u s ­
sioni in paese. La p arte  di esso che con­
cerne p ropriam ente l’organizzazione a g ra r ia  
fu recentem ente approvata  fra il p làuso , 
del Parlam ento  e diventò legge il 27 a -  
prile 1902. A ttualm ente le varie D iete 'del 
Regno à tten d q n o ja llà  ffiscussîçne delle di-;, 
sposizioni esecutive ed all’applicazione n e i' 
singoli' paesi della- legge générale. E si s ta  
pu re  'preparando ih ' A ustria; con g rande 

X v ^ o h d lÙ -^ d iìs tff ilil, " il ’H oräiham ehtcrlB et ; 
credito ipotecario. ’Mi; -


